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Stianoti , 



Ne) tempo stesso die i duepoieri legislativo ede- 
scimtivo sono orr untiti a discutere le leggi d'imposta 
por portare il tanto desiderato equilibrio fra le entrate 
e lo spese e ristorare le nostre finanze, noi crediamo 
non aversi a trascurare In studio e l'uso di quei prov- 
vedimenti generali che sono indirizzati a promuovere 
tì-a noi Io svolgimenti) delle forze produttivo do] paese 
c quindi l'incremento della ricchezza nazionale. Quando 
^si ottenga questo intento, noi non solo avremo reso più 
leggiere le nuove tasse, e cresciuta la prosperità uni- 
versale, mnavremu altresì ru risoli datti e fatta più forte 
o sicura la nostra potenza politica. 

L'impulso date alle costruzioni delle strade furate 
estrado comuni, e dei porti, il miglioramento dello inse- 
gnamento tecnico , aiutane potentemente a questo scopo, 
col facilitare i trasporti e eoi diffondere le conoscenze 
applicate nel nostro popolo. Ma il primo motore dello 
svolgimento industrialo di uno Stato à il capitalo , e 
quando vuoisi veramente dare a quello un potente 
impulso, é mestieri di ricercare per quali modi possa 
ottenersi più proatameiite il capitala e con quali con- 
gegni si possa renderlo più lìbero e spedilo ne' juoi 
movimenti, o quindi più fruttuoso, 



rebbero custodite negli scrigni, pur farle valere come 
capitale. Aprendo un più largo campo alla operosità 
industriale, ne accre-cono i ju nfìtii, di cui una parte 
diventa capitalo novello. Facilitando poi le compre- 
vendite dello men i, datino ai capitali un movimento 
pili coloro e spediti). Sicché fri' istituti di credito non 
solo rendono più facile e pronto l'aumento decapitali, 
ina ne rendono maggioro I' efficacia e la produttività 
a vantaggio dell'universale. 

Tutte le isti in ù uni ili credit» ntlVomi questi benefizi; 
ma sopra di esse priute^'iiiiio quelle che hanno facoltà 
di emettere biglietti 'li lumen. Il credilo che esse danno 
ad altri, mediante lo sconto delle cambiali, sostituisce 
a tutti cotesti titoli di valore sempre dubbio e di una 
ristretta, circolazione, un titillo universalmente accettato 
e riconosciuto; e poiché questo titolo è convertibile in 
ìimneta ut! ugni isrnnri-, quand» gli altri nnn nono tali, 
prende il posto della moneta nella società, e rende di- 
sponibile tutta quella parto del capitalo sociale che era 
necessaria all'uffizio della circolazione, oppure (il che 
più sposso avviene ), dando una maggiore attività a) 

della moneta per sin Iti Mare »' cresciuti bisogni della 
circolazione. 

Ma appunto porche- queste- Ranche rendono tali im- 
mensi servigi, ugni disordine nella loro amministrazione 
e causa di gravi e larghe perturbazioni negl' interessi 
del commercio e delle industrie. Coprendo esso col 
loro credito il credito individuale e sostituondovisi , 
ogni scossa di quello non può rimanere senza una ri- 

Sicchò tutfi Governi si sono sempre seriamente 
preoccupali di tali istilliti, cercando per ogni maniera 
ili renderli solidi e sicuri e di suttrarne l'amminìstra- 
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zinne agli ordimenti di unii esagerata speculazione o 
alle frodi a danno dell' universale. Qualunque sia il 
principio clie fi e niluUnto in dnscuiio Stato, quelle 
della pluralità o della unitii delle Banche di circola- 

cizio abbandonare del tutto ni libero Teiere do' loro 
fondatori o azionisti, e non essere necessario delle gn- 
ronzio più o mono severe da imporsi por leggi. Fino 
negli Stati Settentrionali dell'America del Nord, e nella 
Scozia, provineie dove le Banche hanno maggioro libertà 
di azione , ci ha dello leggi speciali per esse, diverse 
da quelle che regolano ogni altra maniera di società. 

Nel Regno d'Italia non ci ha che i soli antichi Stati 
Sardi, no' quali fosse stato stabilito ohe Banche di 
circolazione enn fmtM'i'ine di '■.^Uct'j non pote°?cru 
istituirei ebe per legge ( Leggo 0 luglio 1850 ). 

Nelle altre provineie 1 ''Overni si erano riservati 
il diritto di autorizzarle, come aieanu il diritto di 
amor;izare ogni altra società anonima. Nell'esame de- 
gli Statoti di tali società giudi cavai; se era, oppur no. 
il caso di autorizzare remissione de' biglietti. 

Prima della riunione di tutte le provincia nel pre- 
sento nostro Regno, avevamo le seguenti Banche : 

Quella cosi detta Nazionale, sorta dalla fusione delle 
due Banche di Torina c di Genova, con un capitale di 
8 milioni di lire c senza verun privilegio di emissione 
di biglietti. 

Nel Ducato di Parma eri stata autorizzata, con 
decreto del 13 aprilo 1858, una Banca col capitale di 
un milione di lire, con privilegio di emissione dì bi- 
glietti e con obbligo alle Casso dello Stato di riceverli 
in pagamento. 

Nelle Romagnc trovava») la Banca delle quattro Le- 
gazioni, la quale era sorta nel 1855 dalla separazione 
da quella di Roma e eon un capitale di scudi 200,000, 
senza verun privilegio/ 

La Toscana aveva essa pure la san Banca Niuio- 



-fi- 
nale, sorta dalla riunione delle duo Banche di Firenze 
e di Livorno. Il loro capitalo riunito ora di 10 milioni 
ni liro italiano. I loro biglietti erano ricevuti nelle Casse 
pubbliche. 

In Napoli e Sicilia mancavano di tali istituti, ma 
lino ad un certo punto ne adempivano l'uffizio i Banchi 
delle Due Sicilie. 

Questi ricevevano danaro de'privati in conto corrente 
e faceano lo sconto delle cambiali: ma non davano bi- 
glietti di banco al latore, ma eoli certificati di deposito 
afidi di eredito nominativi e cireolabili per girata. 

Nè avevano essi un capitale sociale. I Banchi di Na- 
poli avevano un patrimonio in rendite iscritte sul Debito 
Pubblico ed in beni-fondi, di proprietà della istitu- 
zione, e nascente da donazioni avnte ne' tempi passati 
c da acquisti fatti co' lucri del Banco, giacché i Ban- 
chi esercitavano principalmente 1' opera pia della pi- 
gnorazìone di oggetti di oro, d'argento e di altri me- 
talli c dì tessuti diversi. Aveano poi un capitale, ora 
restituito, che era stato anticipato dal Tesoro per la 
fondazione di una Cassa di sconto. 

1 Banchi di Palermo a di Messina erano stati dotati 
.lai Tesoro con L. 1,700,000 circa, c gl'impiegati erano 
a carico dello Stato. 

In questo stato erano gì' Istituti di credilo in Italia 
ncll' anno 1850. 

Avvenuta la riunione della Lombardia agli Stati 
Sardi, c non essendo in Milano una Banca, il Govormi 
coi poteri straordinari di cui era investito, autorizzi! 
una estensione della Banca Nazionale alla Lombardia, 
con decreto del l" ottobre 1859, il quale regola anche 
oggidì la Banca. 

Allora il suo capitalo fu portata a L. 40 milioni, 
somma cui o rimasto finora fissato, ed oltre la sodo di 
Milano furono aperte in piwossii di tempo le succur- 
sali di Brescia, Como, Bergamo, Cremona e Pavia. 

Ma, .a misura the nuove Provincie .si univano agli 
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antichi Stati Sardì sotto lo scettro di Vittorio Emmn- 
nuele, la Banco vi stabiliva nuove sedi e succursali 
con autorizzazione del Governo. Sicché tra gli anni 1861, 
1862 o 1863 venivano istituito le sodi di Napoli o di 
Palermo e le succursali di Parma, Bologna, Modena, 
Perugia, Ravenna, Ancona, Messina, Ferrara, Catania, 
Porli, Piacema, Reggio di Calabria e Bajj. 

Le Banche di Parma c dello Quattro Legazioni si 
ritiravano innanzi alla Banca Nazionale, accettando da 
questa il rimborso delle loro azioni con un premio. 

Per tal modo la Banca Nazionale, il cui Consiglio 
suporioro risiede in Torino, trovavasi abbracciare quasi 
tutta l' Italia, tranne la Toscana e le provinolo non. 
ancor comprese nel nostro Regno. 

E cosi è avvenuto clic i biglietti della Banca hanno 
acquistato una circolazione gonerale, perchè sono rice- 
vuti tanto in Toscana , quanto nello provincio Napoletane 
o Siciliane, non ostante la concorrenza che v'incon- 
trano nello fedi di credito di ijue' Banchi, lo quali, 
perche meglio conosciuto dall' universale sono più fa- 
cilmente accettate. 

Stando cosi le cose, qual era l' obbligo [del Governo 
per cercare di dare al credila commerciale ed indu- 
rii procurare che fosso accresciuto il capitale degl'isti- 
tuti di credito, agevolata ia circolazione dc'bigliotti di 
banca, e la loro espansione in tutto il Ragno, e che 
l'ossero circondate ad un tempo le operazioni delle 
Banche di tutte le garanzie necessarie ad ovitare che 
abusi non vi s'introducessero e si generassero quegli 
scompìgli nella circolazione che lasciano dietro di loro 
tante ruine e arrestano il movimento economico di 
uno Stato. In altri termini, quello cui noi dovevamo 
mirare era : 

1° veder accresciuto il capitale in garenzia degl'isti- 
tuti di eredito ; 

2° facilitare le circolazioni in tutto il Regno desi- 
gliela di Banca ; 



So noi Avessimo trovato in Italia parecchio Bandi 
con sufficienti capitali, sparsa in tutto lo provimi! 
nuli' nitro sarchlcsi potuto far dì meglio olle cercai 



Bancho non si .^irebbero volu'i riceverò presso altri 
Banche ; in secondo luogo perche, non potendo vieterà 
a ciascuna Banca di porro succursali ne' luoghi stoss 
dove altro Bauolie fan /ioli uno, si sarebbe generata uni 

concorro tua locale, che sarebbe finita colia sopprc» 

siono dello Banche pio deboli a vantaggio dello altri 



movo Banche in ciascuna provincia d'Italia, perchè 
;]' inconvenienti di sopra ricordati sarebbero avvenuti. 
Jltro di ohe ogni nuovo istituto ha bisogno di qualche 
,cmpo per costituirsi, c per acquistare quella solidità 
! sicurtà elio sono lo primi- rmuiiziuni del suo incro- 
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ha de' vantaggi immensi, soprattutto nelle condizioni 
in cui noi ci troviamo di essere riuniti politicamente 
ed economicamente da pochi unni appena, e di non 
avere ancora fra tulle le provincie d'Italia uno scani- 
Ilio continuo c frequento di relazioni commerciali ed 
industriali. Co» molle Banche locali, noi manterremmo 
in vita le barriere che separavano l'ima dall' altra le 
Provincie, i biglietti di cianumi Ranca circolerebbero 
facilmente nella propria regione e sarebbero poco o 
nulla conosciuti altrove. Noi vedremmo ancora il sag- 
gio dello sconto variare Fecondo le diverse Provincie 

pitali da' luoghi dove abbonda a quelli ove scarseggia. 

Vi e forse da temere ctie l'unità della Banca abbia a 
recare nocumento allo sveljtiiiioiito n spedali istituti di 
erodilo nello diverse Provincie del Regno, lo credo di no. 
Quello solo che distingue la Banca di cireolaiirme 
dalle altre sta nella facoltà di omettere biglietti al la- 
tore in luogo di pagare in moneta. Ma le sue opora- 

muni a tutte le Banche, sia di una sola o più firme, 



Bank», non potrebbero sussi- 
ero tali servili dalla Banca di 
■ il principale mezzo pel quale 

hanno preceduto nel Ministero 



i in Italia ; e dal 1801 fin oggi le pratiche per 
irvi non sono state inai interrotte, comunque di- 
i congiuntore ne abbiano impedito il desiderato 

isc del nuovo ordinamento dello Banche ora la 



fusione delie due Banche dì Torino e dì Firenze, 
l'aumento ile] capitale fino a 100 milioni, od ordini 
tali che avessero assicurato a ciascuna provincia ilei 
Regno una sede o una succursale. Erasi pur posta 
no' altra condizione, che il Banco di Napoli, colla sua 
succursale di Bari, avesse dovuto cessare dalle opera- 
zioni della Cassa di Sconto, per la ragione che, avendo 
il Tesoro in quella Cassa un capitale dì L. 4,250,000, 
od omettendosi da da' l,u/li<-ri:, la Finanza aveva il 
mezzo di disporre e regolare lo sconto nelle provinole 
napoletano, c quindi avversare, o almeno per turbare le 
up orazioni della Banca Nazionale. 

Quando io prendeva a dirigere il Ministero dì Agri- 
coltura, Industria e Commercio, considerai come un» 
de' primi mìei doveri quello di menare a buon ter- 
mine le detto pratiche per non ritardare ulteriormente 
la istituzione della Banca ; o detti opera scria e con- 
tinua a ciò. Por verità, le trattative per la fusione 
delle due Banche Nazionale e Toscana erano rimaste 
sempre nel vago, e nulla dì preciso erssi sopra rio 
convenuto, il perchè, come primo atto, io qui convo- 
cava i rappresentanti della Banca Toscana e li met- 
tevo in relaziono con quelli della Banca Nazionale, 
acciocché si fossero formulate le condizioni dell' ac- 
cordo e si fosse preso su d' esse definitivo determina- 
zioni dalle due Società. Ciò fu fatte, e comunque su 
tutte le condizioni del nuovo ordinamento da darsi 
:il!a Bantu nuli s'ossero -tilt; ctni.'OiizioKTi tutti que'rap- 
presontanti, pure vi erano alcuni punii accettati, ed 
erano i pisi importanti, cioè il modo come le azioni 
della Banca Toscana sarebbero entrato a parte del 
capitale sociale, e come sì sarebbero create le nuove 
azioni por formarsi il capitale di 100 milioni di Bri 
della nuova Banca. Le adunanze rie' soci di Livorno e 
ili Firenze della Banca Toscana, convocate espressa- 
mente nel moso di aprilo, accettarono quello basi. 

Ma sopra i principìi che coatìtuir doveano l'ordina- 



mento della nuova Bulina orano ancora gravi diver- 
genze. 

I rappresontanli della Banca Nazionale desideravano 
che, stante la fusione, gli antichi Statuti della Banca 
Toscana disparissero del tutto e fossero surrogati da 
quelli della Banca Nazionale, quali erano stati appro- 
vati col Regio Decreto del 1° ottobre 185S, salvo al- 
cune leggiero modificazioni. 

1 rappresentanti della Banca Toscana per lo con- 
trario insistevano per la conson-azione quasi totale del 
loro Statuto del 1857, e desideravano che, nello esten- 
dersi ad altre provincia d' Italia In Banca, si togliesse 
il soverchio accentramento che si trovava nello Sta- 
tuto del 1859 o fosse data una maggiore autorità alle 
aedi sulla loro amministrazione propria e su quella 
delle succursali ohe dovrebbero essoro nella loro di- 
Io allora foci compilare un nuovo progetto di Sta- 
tuto. Del Banco di Napoli eolla sua succursale di Bari 
non era più mostieri d' intrattenersi, perche col De- 
creto Regio del 27 di aprilo era stata tolta ogni di- 
pendenza del Banco dal Ministero di Finanze, e dichia- 
rato un istituto di credito comò ogni altro, posto sotto 
l'alta vigilanza de! Ministero dell'Agricoltura, Indu- 
stria e Commercio, con un' amministrazione propria. 
Sicché erano tolte di mono le difficolta poste alla 
continuazione delle operazioni di quella Cassa di Sconto. 
Essa continuerà a fare lo sconto c lo anticipazioni 
secondo i suoi regolamenti, senza veruu privilegio e 

Quanto alle reciproche pretese dello due Banche, 
io in verità trovai che in ambedue »* era alcunché- 
di vero c quindi cercai di conciliarle. 

Colla cooperazione di persone eminenti e riputate 
pei' scienza e pratica delle faccende di Banca e di Fi- 
nanza, appartenenti alle duo Camere del Parlamento, 
c della cui opera mi -sono grandemente giovato, io 



ho lungamente studiato intorno a questo progetto, ed 
e il risultato di tali studi che ho V onore di presentare 
al Senato nel progetto di legge e di statuto della nuova 
Banca d'Italia. 

Sema entrare in lunghi particolari, diro sommaria- 
mente de' principi] sopra i quali te novella Banca sa- 
rebbe ordinata, e poi diro del progetto di legge the 
lo accompagna. 

La Banca Nazionale avrà un capitale di 100 milioni 
ili lire, diviso in centomila azioni di mille lire 1' una. 

Questo capitalo sari rappresentato, per 50 mite a- 
zioni, da 40 mila della Banca Nazionale e 10 mite della 
Banca Toscana. 

Delle altre 50 mite azioni, 25 mite saranno date ai 
detti azionisti in ragione di una azione per ogni due 
azioni che hanno; 20 mila saranno assegnate alla pub- 
blica soscrizione nelle provincia Meridionali, nel Mode- 
nese, nelle Marche e nell' Umbria, colle condizioni da 
stabilirsi dal Consiglio Superiore della Banca di accordo 
col Governo. Lo rimanenti 5 mila aaranno tenute in 
serbo in previsione dello ingrandimento che potrà avere 
la Banca; vale a dire quelle azioni sono riservale prin- 
cipalmente al caso, in cui altre Provincie unito al 
Regno, verranno ad allargare il campo delle opera- 
zioni della Banca. 

Le operazioni che potrà faro la Banca sono princi- 
palmente lo sconto, le anticipazioni, i depositi di da- 
naro e conti correnti. 

Sopra questo punto, non si è creduto superfluo l'u- 
sare il massimo rigore. 

Una Banca, la quale ha facoltà di emettere biglietti 
propri in tutto il Regno, e che por te importanza del 
suo capitale renderà assai difficile la concorrenza di 
altri simigliarti istituti, non deve impegnarsi in ope- 
razioni rischiose. Per avere larghi profitti, basta la 
vastità dello sue operazioni, senza che occorra per eia 
di arrischiarsi in impreso men ohe solide. 
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Conveniva puri! lasciare molle operazioni, non istrui- 
tamente Legate alla Banca, alla operosità di altre So- 
cietà di credilo. 

Quindi si e «adusa la facoltà di fare anticipazioni 
sopra deposita di sete e di altra mercatanzie, come ora 
la la Banca Nazionale, o di narranti di magazzini 
generali, o di azioni ed obbligazioni di Società com- 
merciali che non abbiano Lina garentia o un premio 
dallo Stato. Tutte queste operazioni vanno fatto assai 
meglio da altri istituti di credito, lo cui perdite possibili 
non possono ingenerare gravi incagli alla circolazione 
dello Stato. 

È parimenti esclusa per ora la facoltà di fare sconti 
sopra cambiali a due firme, come la Banca Toscana 
avrebbe voluto. È permesso ciò in Toscana per un 
altro quinquennio ; ed intanto, considerato che lo Sta- 
tuto della nuova Banca ha a durare fino al finire di 
questo secolo, e che in questo frattempo può avvenire 
che sì trovi convenevole di estenderò a tutta la Banca 
il sistema delle due firme, si ò introdotta una clausola 
(art. 11) per la quale, sulla proposta dell'Adunanza 
Generale e del Consiglio superiore, e udito il Consì- 
glio di Stato, può la Banca essere autorizzata, con 
Regio Decreto, e fare gli sconti a due firme soltanto. 

Potrà intanto la Banca fare sconti anche oggi su 
cambiali a duo firme, purché sieno accompagnato ila 
un altro titolo di crodito, come azioni della Banca c 
di altre Società, certificati di rendita del Dobito Pub- 
blico ed anche teatranti di magazzini generali. 

La Banca è pure autorizzata ad iissumere l'esercizio 
delle Zecche dello Stato. Oggi la Banca Nazionale di 
Torino trovasi già in questo esercizio, e sebbene a oift 
non sia autorizzata dal presento suo Statuto, pure 
nessun inconveniente è nato, e la Commissione della 
Camera do' Deputati incaricata di riferire su questa 
autorizzazione, nun si e mostrata avversa al principio. 
Per verità nessuno meglio che la Banca, la quale ha 



Digitizcd by Google 



- 14 - 

sempre un deposito importante di monete e di verghe, 
pud offerire solide garenzie al Tesoro e più acccttevoli 
condizioni. 

Si propone ili dar facoltà alla Banca di assumere in 
tutto o in parte il servizio del Tesoro, mi le condi- 
zioni ne saranno determinate con legge speciale. Ap- 
provando questo articolo, i! Senato avrìi tolto di mezzo 
una difficolta negli Statuti, ma non comprometterà per 
nulla la questione se convenga, oppur no, affidare alla 
Banca questo servizio. 

Infine propongo che la Banca possa esseve incaricata 
di aprire per conto del Governo soscrizioni di rendita 
pubblica dello Stato o di negoziare buoni del Tesoro. 

Ed affine d' impedire che la Banca non s'impegnasse 
in rischiose speculazioni sulle [rendite pubbliche, o te- 
nesse vincolato in esse il suo capitale, invece di vol- 
gerlo a beneficio del commercio, si e vietalo dì poter 
tenere investito in esse più del quinto del capitale so- 
ciale versato. 

1S essersi seguitata altra via dalla Banca di Francia 
mise a grave repentaglio quello istituto nel 1S4G, e se 
l' imperatore di Russia non avesse attristato 50 mi- 
lioni di consolidati frane™, l'intf-usilà di quella crisi 
sarebbe stata anche maggiore. Infatti, la Banca, la 
quale avesse impiegato gran parte del suo capitale in 
rendita pubblica, ai vedrebbe costretta a venderla allora 
appunto in cui per una crisi qualunque la circolazione 
de' suoi biglietti si restringe ; ora in questi momenti 
di crisi la rendita pubblica ribassa, e se la Banca 
deve porre in vendila una gran somma, il ribasso si 
ara anche più sensibile, donde non solo perdita per 
lei, ma anche per tutti irli nitri possessori di rendite. 

l'or tutto lo sue «]ie!-a/,i'.i[ii la Bulica avrà la facoltà 
.li emettere hìi/Uc"! al lato*: ■ , 

Regolare questa emissione è una delle opere più 
malagevoli nelle Banche dì circolazione. La teorica 
nulla ancora ha supqlo formulare di chiaro c preciso, 
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e la pratica è ancora incerta e vngaate. Se prendousi 
a studiare le duo più grandi Banche dell' Europa, 
quella di Londra o 1' altra di Francia, si vede che, se 
questa non ha ne' suoi Statuti alcun limite, pure nel 
fatto si cerca sempre di tenersi in una certa propor- 
zione colla riserva metallica che non supera il triplo 
di questa. 

Sta nella prudenza dei Consigli che reggono la Banca 
il prevenire tntt' i disastri, e restringere a tempo le 
operazioni per non trovarsi in fallo in un momento di 

Nella Banca di Londra per lu contrario, 1' ulto di 
Sir Roberto Peel del 1844 ha stabilito un' altra ra- 
gione fra la riserva metallica e la quantità de'biglietti 
in circolazione. 

Il capitale sociale della Banca (■ di lire ster- 
line 14,000,000, di eoi lira sterline ti milioni sono 
stato date in prestito allo Stato. Ora coll'atto del 1844 
fa stabilito che ogni nuova quantità dì biglietti che 
superasse la somma di 14 milioni di lire sterlioo por-, 
tata di poi a 14,537,000 non potesse essere emessa se 
non in cambio di altrettanta quantità di moneto o di 
verghe d' oro e d'argento esistente nelle casse della 
Banca ; cosicché 1' allargamento o la restrizione della 
circolazione de' biglietti è regolata strettamente su 

Molte deputazioni sonori fatte sulla efficacia di que- 
sto sistema, il quale riduce insomma il biglietto di 
banca ad essere un rappresentante della moneta esi- 
stente in cassa o anticipata al Tesoro. Nò 6 da negare 
che un forte re-tri Ngìnu-nUi ut; sarebbe dovuto venire 
nella circolazione se regnassero nella (Iran Brettagna 
le stosse abitudini i-lio sono nel i jiitincnlo, e in Italia 
segnatamente. Fra noi ognuno tione presso di so non 
poca parte del suu danaro, o '[ìmmiId Ih tiene alla Banca 
fa ogni suo pagamento con biglietti che ricove dalla 
Banca. Sono assai rare lo transazioni nelle quali non 
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ri sia imo scambio ili monete, (li biglietti o anche ili 
cambiali. In Inghilterra per In contraria tutte le fa- 
miglie hanno il loro danaro presso banchieri, e quasi 
tutt' i pagamenti si fanno con mandati su costoro. 

Tutti questi raatulati sniio "■.nlili^fiUti senza l' inter- 
mediario di moneta ■' ili liiglisMi i iinnte riporti sopra 

altri banchieri. Di tal che la moneta ed il biglietto di- 
ventano superflui in tutte queste operazioni. Ma ad 
onta di ciò, 1' atto di Roberto Peci non. ha resistito 
alle duro provo in cui fu posto dalle profondo erisi 
del 1847 e del 1857. 

Tutte le due volto il Governo inglese assunse su di 
se la responsabili ti di sospenderne l'esecuzione o di la- 
sciare maggiore liberia ili ìlzìuih; digito ri della Banca. 

Innanzi a questi fatti, ognun vede quanto arduo sia 
il prendere un partito. 

Nello Statuto della Banca toscana ern proscritto che 
la totalità de' biglietti in circolazione non potesse supe- 
rare il terzo del capitale versato , ed i rappresentanti 
di quella avrebbero vulmo tenerci termo. Ma cib non 
era possibile. Sarebbe stato un imporre un vincolo clic 

quale sola ha da regolare il movimento di espansione 
o di restrizione del credito. Sarebbe stato un andare 
contro l'indole della Banca, ch'é appunto quella di ren- 
dere fruttiferi, mediante gli sconti e le anticipazioni, 
non solo il capitale sociale, ma anche il danaro depo- 
sitato. 

Per lo contrario negli Pialliti della Banca Nazionale 
di Torino nessun limite era Imposto, o i rappresentanti 
dì questa non ne volevano accettare veruno, tranne se 
ne fosse posto uno agl'impieghi che far potesse la Banca, 
e ch'essi portavano al sestuplo del capitale. 

Io propongo di .-t.iliUit^i di' 1 In (piantila de' biglietti 
in circolazione, compresi i|'.iclhi fonti correnti paga- 
bili a richiesta e i mandati all'ordine, non possa supe- 
rare il triplo del danaro ti verghe nella Cassa. 
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L'esperio ozn. ha dimostrato che questo termine offre 
sufficienti garanzie. Ma ad ovìlaro che possa artificial- 
mente formarsi una riserva con cambiali all'estero, 
come In usato spesso ili fare ia Banca di Frnacia, e 
quindi tener viva una circolazione estesa a danno delle 
vero garentio dell'universale, prn polipi clic in ogni caso 
la quantità de' bkrlitH'i in cirntaione non possa ecce- 
dere il quintuplo del capitale versato, salvo elio l'ec- 
cedenza in "biglietti o mandati all'ordine non sia rap- 
presentata da pari eccedenze in riserva metallica. 

Rimaneva a determina™ la cifra clic ciascun biglietto 
pub rappresentare. 

Esso è di L. 1,000, L. 500, L. 300, L. 100, L. 50, 
secondo gli Statuti attuali della Umica nazionale. 

Queste sono le operazioni della Banca. 

Convenir» ordiiiiiine raniuii:j-tra«onc. E qui ìucon- 
travasi la massima divergenza fra lo Bancho Nazionale 
e Toscana . 

La Banca Toscana avrebbo voluta dare alla nuova 
Banca piuttosto il carattere di una federazione di Banche 
che di una Banca unica. Barehbesi desiderato che l'am- 
ministra ninne fosse stata concentrata quanto meno era 
possibile, costituendo nel Regno tanti sub-centri che 
avessero esercitato la loro aziono sulle succursali dipen- 
denti, lasciandosi aHV.nniiinistra/.iiine superiore piuttosto 
nn controllo che un indirizzo. 

La Banca Nazionale por l'opposto esprimeva il volo 
di de.vcrsi accentrare presso il dotto Consiglio tuttala 
direziono della Banca, non potendosi, a suo giudizio, 
permetterò, in un istituto qua! é la Banca, il disccn- 
tramonto elio si vuole introdurrò in alcuni rami della 
amministrazione pubblica. 

Non (acero, signori, che questo argomento e stato 
quello che ha maggiormente ■preoccupato mo e lo 
onorevoli porsene che ho convocato intorno a me per 
porgermi l'aiuto delle loro conoscenze e della loro espe- 
rienza, e che è frutto di lunghe e laboriose discussioni 
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oil anche dulie osservazioni che abbiamo richieste ai 
rappresentanti delio duo Banche, l'ordinamento che ora 
vi propongo. 

Ho tenuto por ferino elio noi non potremmo segui- 
tare in tutto l'esempi! della Francia, dove tutta l'ai»-, 
mi ni? trazione e affidata til Consiglio di reggenti ed al 
governatore. 

Parigi non c soltanto 1« tritìi co|iitaJe politica della 
Francia, ma anche la capitale ci un mordale ed indu- 
striale. I capitali di cola si disseminano nella Francia 

trova univi un reni™ rial quali: parte la vita. 

In Italia, per Io contrario, la vita economica, come 
la vita politica, ò più sparsa e disseminata, e manca 
un centro che assorbisca tutte le forze del Regno e lo 
diffonda a suo giudizio. r„..m,va, Milano, Livorno, Torino, 
Napoli, -Messina e Palermo hanno .ciascuna una impor- 
tanza propria ad una vita quasi indipendente. Inoltro 
i (-irj.il olisti, commetvianti ed industrianti delle diverse 
Provincie non hanno ancora fra loro tali intime ed 
antiche relazioni da ben conoscersi Ira loro od apprez- 
zarci reciprocamente. Le comunicazioni pure fra le 

riid da un centro j.o— a li citarsi una agevole e pronta 
n,"i]an<a su luiir lo dipendenzo ili un Istituto. 

Ma so manca un sol centro di attiviti di capitali, 
come in Francia, ci ha tanti contri in Italia , stabiliti 
dalle condizioni politiche ed economiche dello suo diverse 
regioni nelle quali era por lo innanzi divisa. Per esem- 
pio, nella Lombardia troviamo questo centro in Milano, 
pel Piemonte in Torino, per lo Romngne in Bologna, 
per le Marche in Ancona, per la Toscana in Firenze ed 
in Livorno, per le Puglie in Bari, per le altro provincia 
napoletane in Napoli, per la Sicilia in Messina o Pa- 
lermo. Genova Ita un rar_ r :rio di azione anello più largo 
del territorio ligure. Tutto lo detto ,citta concentrano 
presso di loro il movimento commerciale ed industriale 
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delle rispettivo regioni. Sicché colora die vi risiedono 
c vi fanno operazioni di commercio nono i soli in grado 
di ben rcgolaro lo operazioni bancario, sotto l'alta e 
suprema vigilanza o direziono di un Consiglio supcriore. 
Quelli hanno maggiori e più intime conoscenze dello 
perone cui possono venire affidale le funzioni de' Con- 
sigli amministrativi, da' quali ai donno gli sconti e le 
anticipazioni tanto ne' delti centri che nelle succursali 
della Banca. 

Stando cosi le coso, sarebbe pinta somma imprudenza 
il non tenerne conto affatto e pneedere innanzi a dare 
un ordinamento tale alla Banca che tutta l'amministra- 
zione fosse affidata al Cimelio (vriirnle ed all' Adunanza 
generale dei socii. Sarebtiesi cosi usalo violenza alle 
nostro presenti condizioni economiche e tolti ì vantaggi 
che si hanno da quc.'tn maggior diffusione della vita in 
tutto lo Provincie del Regno. 

Por altro, negli Bteasi presenti ordinamenti dello 
Banche Nazionale o Toscana, noi trovavamo qualche 
cosa che rispondeva a queste esigenze. Trattnvasi sol- 
tanto di meglio coordinarne le parti e di darvi maggioro 
svolgimento in vista dell'ingrandimento òhe la Banca 
acquista. 

La Banca Toscana si rompono, a parlar propriamente, 
di duo Bancho riunite, di cui una ha la sede in Fi- 
renze, l'altra in Livorno. Ksse limino i direttori proprii, 
nominati aenza ingerenza dell'uno sull'altro, e lo loro 
assemblee generali di azionisti. 

La Banca Nazionale hn tre sedi; in Torino, Genova, 
Milano, oltre le suo succursali. Nelle se-li ci ha dolio 
adunanze di azionisti che nominano i Consigli ammi- 
nistrativi Mollo proprie' fedi, !■! questi Consigli ammi- 
nistrativi non eolo redolano le operazioni, ma dcpn'.nno 
nitrosi alcuni de' loro Componenti a costituire il Consi- 
glio superiore della Banca c nominano tutti gl'impiegati 
delle sedi, compreso il diruttore. La sola amministra- 
zione delle succursali dipendo essenzialmente da queste 
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Consiglio supcriore c rosi (cosa di somma importanza) 
il risultato non già iu'li';nliiriì;ii:::t Lrr'nor.ile (le' soci, come 
in tutte lo altra società anonimo avviene, ma (li lina 
elezione de' (,'oinìjrli amiiiiaist.riitìvi delle sedi. 

Questi ordinamenti speciali, cli'er.oio stati l'ofletto 
delle condizioni proprio in cui trovnTanai le proVincie 
allorcliù loBanclie suddetto isiimivaiisì o nllai^gavansi, 
indicavano al Governo la linea da seguitare nel pre- 
sento riordinamento. Soltanto >-t.i necessario di coordi- 
narli in miglior guisa. 

Nell'amministrazione ili naa Baaca ci lin l'indirizzo 
generali) dii darsi a tutto lo istituto; le norme generali 
per le sue operazioni, la libazioni; della ragione dello 
sconto e delle auriii|iy/i()iii sopra deposito, lo assegna- 
zioni di fondi dij-|iiiiiilirlì alle di versi; operazioni ; la 
determinazione de' dividendi e della riserva; la vigilanza 
generale suU'andamento ili'll'isiiiiirn. Tutto queste cose 
non possono apparii.' arre elio ad un Consiglio centrale, 
il quale col governatori! o direttori.' generale elio sia, 
rappresenti tutta la Banca. 

Ma al disotto di <|iieslc parti ^caci-ali del) 'ani in ini stra- 
di dare gli sconti o le anticipazioni, aprire de' conti 
correnti, ecc. Tutto ciò non può esser Tatto che da 
Consigli locali. Avviene di una grande Banca, come di 
un Governo. Si governa bene da lontano, non si am- 
ministra bone che da vicino. Quanto meglio gi'interessi 
locali sono rappresentati in queste diverso dipendenze, 
tanto più lo Scopo della fondazione della Baaca È rag- 
giunto. Da cìf> la necessità de' dosigli i un min latrativi 

Persuasi intanto elio colla fondazione di 59 .stabili- 
menti (che la Banca il Ai a averne almeno uno in cia- 
scuna provincia) riu.-ciro! : a difticile al Consiglio supe- 
riore l'esercitare una vigila;.. :a assidua e ripartire fra 
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namenti della Banca Nazionale c di ornare undici disi 
detto scili nelle citta che sono oggi il ccnlro ili trriftì- 
chi (li diverse regioni, come disopra si e indicato, dallo 
quali dipendessero gli stabilimenti (ietti succursali, cliu 
saranno creali e che oggi sussistono in altri luoghi ili 
minore importunai, sottraendoli, com'è oggidì, all'azione 
diretta del Consiglio superiore. 

I Consigli delle sodi ripartiranno fra le succursali le 
assegnazioni the il l'.iasiriio Fiipcrinre farà ogni mese; 
essi vigileranno la loro amministrazione, ne verifiche- 
ranno i conti, proporranno i ruoli de' loro impiegati 
e i bilanci preventivi delle speso, e nomineranno i 
Consigli amministrativi. 

Si e dovuto dare ai Consigli delle sedi quosta noniinn, 
perchè nelle citta dove sono succursali sarebbe stato 
spesso impossibile di riunire adunanze di soci per la 
loro mancanza, ovvero essondoveno pochi, si sarebbe 
creato nelle mani loro una quasi oligarchia di soci. 

Per lo contrario, i Consigli amministrativi dello sodi 
saranno nominoti da' soci iscritti presso le medesime e 
riuniti in adunanza locale. Eil il Consiglio superiora 
sarà nominato da' Consìgli deih' sedi, mediante in desti- 
nazione di uno de' loro componenti. 

Questo ordinamento e il solo che, a min giudizio, 
risponda -alle presenti cuponi economiche d'Italia, 
come quello che conserva a' principali centri db! movi- 
mento commerciale ed industriale la loro importali»! 
nella Banca, senza produrre mi dissesto nella direzione 
di tatto l'istituto. 

La Banca, per tal modo, non rappresenterà soltanto 
gl'interessi di un numero di azionisti, ma riceverà lo 
influsso de' Insogni del credito di ciascuna provincia di 
Italia o si affretterà .una più compiuta fusione ili 
interessi. 
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Tutti questi Consigli però rappresentano In parlo 
deliberante dell'istituto. Occorre quindi ordinare la parte 
esecutive. 

La Banca toscana e la Banca nazionale lianno en- 
trambe accettato che a capo dell'amministrazione sia 
un governatore con due vice-governatori nominati 
dal Re. 

La divergenza fraleduestaìnciò: chelaprimane lascia 
la scelta al Governo, la seconda voleva elio fosse fatta 
-alla j.niji.-.-M ild Ciot-L'lio superiore. Questo governa- 
tore, essendo nominato dal Re, renderà superflua l'isti- 
tuzione di commissari tv-i die (ira sono tanto presso 
il Consiglio superiore quanto presse lo sedi o succursali. 

Per quanto lodevoli aleno i servizi che non pochi 
fra'detti commissari iisereitanii, pure non e da negarsi 
ebe assai più semplice ed efficace e il sistema di un 
governatore nominato dal Governo, il quale 6 respon- 
sabile verso !o stesso dell'andamento della Banca, che 
quello di commissari regi, i quali non possono avere 
che un'azione estrinseca e di solo controllo. Un gover- 
natore indipendente pel sim avvenire dal consìglio della 
Banca rapprese] iti'rii a—ai maglio nel suo seno gl'in- 
teressi generali dello Stato che non un commissario 
governativo, ebe non ha nessun 'potere. lisso sarà il 
custode della integriti dello Statuto. 

D'altra parie la direziono vera dello faccende della 
società e data al Consiglio superiore. Il governatore ne 
esegue le deaerazioni,. no presiedo le adunanze e lo 
rappresenta innami al Governo ed a' terzi. 

Ma appunto perrhè il governatore e chiamato ad 
eseguire le deliberarmi ilH Confidili, non devo esserne 
dipendente per Insun nomina, po' suoi emolumenti e per 
la sua conservazione in uffizio. Ne. 6 a temere che essa 
abbia ad operare in danno 'lidia Banca, perche, olire 
l'interesse ohe ha ogni oiu^t'uuiuo a far fiorire !o stabi- 
limento che egli dirigi', il vernai lire ò anche tenuto 
ad avere in suo possesso cei\to azioni dalla Banca, il 
che lo costituisce une de' principali interessali. 



Digitizcd &/ Google 



Sotto gli ordini ili lui sono nello sodi o nello suc- 
cursali i direttori, i quali, facondo yurte de' Consigli ani- 
mi a latrativi, eseguono le delibo razioni non solo di que- 
sti, ma anciie del Consìglio supcrioro. 

lo lio creduto olio avessero a riservarsi al Consiglio 
superiore le nomino di tutt'i direttori, do' cassieri e 
dei ragionieri in capo e di tutti gl'impiegati dell'af- 
flalo dell' amministrazione centrale, perchè, se nelle de- 
liberazioni è utili! lini ai' rinvi-i! .-si locali sia data larga 
influenza, è poi necessario che la parte esecutiva 
pi! .11» ala «tirali» a quali alalia ianaaaaa. Sa ai 
dirimuti, l'autorità del Caa.igl» .ap.iw. a 
del governatore sarebbe scemata, o tanto valore avrebbe 
quanto lasciargliene volessero i Consigli dello sedi. L'av- 
venire della Banca sarebbe grandemente compromesso. 
Allorché invece i direttori, i cassieri e i capo-ragio- 
nieii sanno di avere un'autorità superiore che può -pu- 
nirli o ri compensarli, allora òssi si mostreranno più 
attenti ai loro doveri e lo passioni e le deferenze o ire 
locali pordo ranno d'importanza. 

Non si loglio così ogni ingerenza ai Consigli ammi- 
nistrativi, perchè ossi avranno sempre la facoltà di ri- 
mostranza por questi impiegati. Ed a crescere la loro 
autorità, ho divisato che per gli altri impieghi inferiori, 
lo nomine sì abbiano a far da loro, oppure dal Consiglio 
superiore sulla ioro proposta, secondo l'importanza delle 
funzioni da esercitare. 

Oppi ii Ctin.-islio .^[perinre della Banca Nazionale no- 
mina a tutti gl'impieghi nello succursali, ed a quelli 
delle sedi di Milano, Genova o Torino proveggono i 
rispettivi Consigli ani m iniziativi. Or bene, mentre i. 
primi hanno fatto una rapida carriera, i secondi sono 



nomine a gradi iuli i ici ! i Con-L'li ;iinrainìstralivi sce- 
glieranno gl'impiegati sopra luogo e quindi si eviterà 
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che coloro che risiedono presso la sede eentrale ab- 
biano maggiori mezzi da entrare a stipendio della Banca. 
Siedili il personale si recluterà ugual niente da tutte le 
parti d'Italia; e tutte le promozioni lino a quelle ai 
gradi superiori saranno sempre garantita contro l'abuso 
elio possa fame il Consiglio superiore. 

È questo no' suoi lineamenti generali l'ordinamento 
ebe vengo a proporre per la nuova Umica d'Italia. 

Nel progetto di legge che lo accompagna ho riunito 
le disposizioni generali, le quali hanno bisogno dì una 
speciale disposizione legislativa, sia perchè sono ecce- 
zioni al diritto comune, sia perchè riguardano interessi 
del Tesoro. 

E cominciando da questi, si propone di autorizzarsi 
(art. 4) le casse dello Stato a ricevere in pagamenti i 
biglietti dolla Banca. 

Questo oggi si fa per un ordino ministeriale, e nes- 
suna difficolta si 6 verificata. 

La Banca toscana ricevette questo favore col suo 
Statuto. Anchn il (tovci-iiìi ildlu Duo Sicilie riceveva 
nelle sue casso le fedi di cadilo del Banco. 

Ncll'approvaro questa proposta, il Senato non fa- 
robbo altro che consentire ad un fatto giù diventato ge- 

D'altra parte, se noi vogliamo che la Banca acquisti 
tutta la possibile espansione a benefizio del credito nel 
Regno, dove il Governo essere il primo a mostrarlo 
pubblicamente la sua fiducia. 

Noi non siamo venuti a proporre verun privilegio 
di emissione di biglietti per la Banca ; ciù sarebbe con- 
trario uì principii che informano la nostra ammini- 
strazione. Ma non perciò dobbiamo rifiutare alla Banca 




di più per dare pubblico attestato di fiducia n questo 
istituto. 
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Per altra questo vantaggia che noi offriamo olla 
Banca non sarà senza un qualche ricambio da sua 
parte. Essa dovrebbe esser tenuta (art. 0) a fare an- 
ticipazioni allo finanze dello Stato Uno alla somma di 
■10 milioni di lire sopra deposili di titoli di fondi pub- 
blici o dì bnoni del Tesoro col l'interesse del 3 0[0 an- 
nuo, da diminuirsi so la Banca diminuisse al di sotto 
di questa ragione l'interesso sullo anticipazioni. Oggi 
la Banca Razionalo ha qnost'obbligo por 18 milioni 
soltanto e la Banca Toscana tiene nel Tesoro 2 milioni 
di Uro per garanzia do' biglietti che osso ricevo in pa- 
gamento. 

Per tal modo noi siamo in qualche maniera garontiti 
contro un imprevedulo bisogno di danaro ed a buoni 
patti. 

Lo eeeozioni al diritto comune, che si propongono, 
sono formolate negli articoli u, 6, 7, 8 di detto pro- 
gotto. 

All'articolo 1° della legge fi luglio 1850, concernente 
la Banca Nazionale, si legge: « Ninna Banca di cir- 
« colazione potrà d'ora innanzi attuarsi nello Stato, riè 
* quelle che esìstono confondersi con altre, se non in 
« forza di Dna legge, x 

Questa disposizione, diretta a sancirò espressamente 
il principia che la fumila di emettere biglietti non 
pud essere in alcun caso accordata dal solo potere , 
esecutivo, appare abbastanza utile per essere ripro- 
dotta all'articolo 5 del presente schema, od applicata 
in tutto il Regno. 

Coll'articoio C° dello schema di legge si comminano 
in modo espresso le meritato pene contro li contraffat- 
tori e falsificatori di biglietti della Banca, e contro 
coloro elio sdentonii'-tirn ini miÌu resero dall'estero u 
facessero uso di bi^licl'i : oli trai fa Iti. É nato il dubbio 
so il codice penale vigenti! in tutto il Regno , tranne 
la Toscana, collo paiole varie di credito pubblici/ 
equivalenti a moneta, adoperate agli articoli 329 e 



seguenti, comprenda audio l biglietti di Banca (1). 
Persone competenti, interrogato in proposito, opina- 
rono che i biglietti della nuova Banca, per quanto il 
Governo prometta di accettarlo nello sue casse, non 
cessano par ci6 di essere semplici buoni o pagherà 
commerciali di una società privata, e tali non com- 
presi sotto la denominazione di carte di credilo pub- 
blico. Quali sarebbero per esempio i buoni del Tesoro, 
e ad ogni modo conchiusero che, per l'importanza 
di provvedersi in tal parto nel morto il più efficace e 
sicuro, si rendesse indispensabile apposita disposizione 
di logge (3), per cui rimanga, stabilito che detti con- 
travventori sarebbero soggetti alle pone comminata ai 
falsificatori di moneto d'oro o d'argento (3). 

L'articolo 7 trova la sua ragiono nella necessita di 
assicurare alla Banca la pia pronto ed efficace riscos- 

parte che possa essere trascinala in ripetuti e lungiii 
giudizi! al di fuori della giurisdizione commerciale, e 
dall'altra sottoponendo il debitore non commerciante a 
tutti gli effetti della leggo commercialo pei recapiti 
elio abbia comunque sottoscritto o girato alla Banca, 
coJ dircttnmonte come indirettamente. 

Giusta gli articoli 672 e 718 del Codice di com- 
mercio sardo, modificato colla legge del 14 aprile 1853, 
* sono reputati atti di commercio le lettere di eambio 
« e le rivalse c girato dello medesimo, ed i biglietti 

(I) Il Calicò penale (tucano, «ll'attìcole 230, slabiliaca che 
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* all'ordine* sottoscritti ancho da persona non com- 
« incrciante. » Ma la esecuzione personale non può 
esaere pronunciata per tali recapiti, se non in quanto 
dipendano da causa commerciale (1). 

Coil'auicolo in parola si libererebbe la Banca dalla 
molestia di tali indagini nei varii casi in cui il reca- 
pito contenga, olire le firmo di commercianti, anco 
la firma di clii non eserciti abitualmente il commercio. 
Con esso si fu un nuovo passo nella legislazione civile, 
con far scomparire gradatamente le eccezioni, per cui 
ì non commercianti sono inabilitati a valersi della eam- 
bialo e del biglietto all'ordino , che pure veggiamo 
adoperati con immenso profitto e in proporzioni rag- 
guardevoli presso parcoclùe Casse di risparmio e più 
specialmente presso la Banca toscana. Con esso infine 
non si fa eho ritornare ai tempi dell'amministrazione 
francese in Italia, nei quali la legge francese del 1D 
germinale, anno vi (2), eho modificava l'articolo 037 di 
quel Codice di commercio, trovo facile e piena appli- 

Che se nella Toscana, ove continua ad essere in 
vigore la legislazione francese, abbisognò delle speciali 
disposizioni, sancite agli articoli 192 e 193 del suu 
Statuto, per avere l'esecuzione parata e personale 
contro i debitori delln Banca, siano o no commer- 
cianti, proceda il debito da causa commerciale o mono, 
in .-aniline c <U rs'.cr.::r>i mi! iv.il'o li[,i.id,calc .VI 

gelto di lem,-*, letw approvalo di! Snialn. e. dal proponente 
rniojiiro di Grai.a e Giusti ti* già prueolato a'Ia Carnei* tin- 
nì», sell» tomaia dal o luglio, al numero 81. 

l3) * Da-lu data della prevenir legge, l"an*(to personsl* 
. avrà luogo contro ogni persona, la quale fìnosra 

- il loro avallo, die |in>nie>ler(inno ili scniminiitrarlo con ri- 
« messe ita piai™ a piana, o eoo faranno ilcllc promesso per 
. lelttre Ui cambio aJ esse itale o che do.rnnuo esserlo. • 
(Cit. legge, srl. 1). 
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settembre 1814, il quale, abrogando in tal parte il 
Codi™ francese, dichiarava la cambialo atto dì com- 
mercio pel commerciante, e pereto il solo commer- 
ciante saggetto all'esecuzione personale. 

In online all'articolo 8, eoi quale si dichiara the 
in nessun caso sarà permesso dì apporre sequestro o 
altro vincolo qualunque sulle somme depositate alla 
Banca in conto cormid-. si 6 nprn<liiito semplicemente 
l'artìcolo 13 della sopra citata legge 9 luglio 1850 
sulla Banca Nazionale, il quale 6 conforme all'articolo 
(IO dello statuto della Banca toscana. 

Coll'articolo 10 vi propongo di estenderò alla nuova 
Banca d'Italia la tassa cui la Banca Nazionale é sog- 
getta lino dal 1850 per i biglietti e mandati all'ordine 
I diritto annuale di centesimi cinquanta per ogni mille 
lire di biglietti o mandali in circolazione. 

Questo, ahzichtì un favore, 6 un mozzo spedito e 
semplice di valutare In tassa dovuta. 

Non occorrono osservazioni intorno ai due ultimi 
articoli del progetto. La Banca verserà la somma di 
centomila tire all'amili urlìi: raspe governative, e lo 
Stato porterà sul prnpi'iii bilancio la .-pesa dei gover- 
natori e vice-governatori , come puro le pensioni di 
riposo ohe possano essero dovute agli attuali impie- 
gati dolla Banca toscana dì regia nomina, cho ora pas- 
sano al servizio della nuova Banca. 

Lo statuto della nuova Banca, clic ho l'onore di pre- 
sentare alla sanzione del Sonato.o stato accettato dalle 
amministrazioni delle due Banche Toscana o Nazionale, 
benché quest'ultima abbia faun rir-crva di ratifica pel 1 
parte dell'assemblea ^i']"'ì'alc 'l'.'di azionisti, dubitando 
ella il mandato conferito al Consiglio superiore non 
puiosso bastare all';n-ei.'t.um.mi.' im-mali lionata del pro- 
getto. Io non ho creduto di l'are difficolta, potendosi 
agevolmente tenera l'a'lunarna prima che il Parlamcnlo 
sia riunito di nuovo. 
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Stflnoti Senatori , 



lo prego islanlomonWs il Senato ili voler prenderò 
ad esame collii iunior wlkvii urtino passìbile questo 
progetto, al ipial^'il (inverni) ilei Re attribuisce ia 
mnssima importanza, come quello ohe mira alla defini- 
tiva organizzaci imo ilei itoiIìto i:i tutto il Hegno. 

Gioverebbe graiidementu che la discussione potesse 
averli luogo al primo aprirsi ilei -i i oudo periodo dello 
presente sessione, e che possa cosi attuarsi il nuova 
ordinamento della Banca al primo gennaio 1864. 
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froge™ di legge 

PER LA FONDAZIONE DELLA BANCA D'ITALIA 




o chr- avranno iotloscrille obliligaiioni di corredo a jieciio presso 
la Banca, non possono opporre la quali!» di non commerciai! Li. 
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■ !-,,U.li,:.wi.,;H' li H.lv ..".H Fi:, ,1-li, 



al disello del 3 per cento, Io Stalo gaìri di questo aepeBdo. 

1 due milioni di lire tuscsue rilenuti dui cessato Qcierno toscano 
hi giiraniin d.-i lii^li.-i'j ri<v\u!r in ^amento nelle imt erariali 
d 1 termini dpi Decreto Leopoldino delli S luglio 1857, saranno dal 
Tesoro rimborsali alla Banca. 



anonime, paghcra annualmente allo Sialo, a titolo < 
l'annuo diritto di conlesimi cinquanta per ogni mille lire di biglietti, 
e mandati in rir«iljiiimu>, il:i ralrolnrsi Bulla circnlsiione media, 
avveratasi nell'anno precedente. Il pagamento Bara fatta in due 



11° Pel 
per gli sii 
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STATUTO 

DELLA BANCA D'ITALIA 



Della Fondazione e delle Operazioni della Banca. 




3° di buoni del Tesoro ; 



ti DeMtoPubUìco . 



Art. 4. 

l'osorciiio delle leccho delio Sialo, 
aiegea, essa assumerà in lutto o in parte 
Ilo Sialo, «tondo le norme che faranno 
atnbilite con legge. 

Polra con decreto reale essere incaricala d'aprire per conto del 
Governo soscriiioni di rendila pubblica, dello Sialo a di negoziare 
buoni del Tesoro. 



acquisto di cdilìsi mi uso doll'Amniioisiraiione delie sedi e delle 
(accanali, 

Art. 6. 

La Banca ha facoltà di smallerò biglietti al portatore, e man- 
dali ad ordine pagabili a vista in contanti. Essi sono di L. 1000, 
di L. 500, di L. 200, di L. 100, iti L. 50. 



Le sedi e succursali della Banca possono emettere mandati 
all'ordine. Ih propriel* de 1 quali si Irnsferisce per meno di gire. 

Ari. 8. 

La somma dei biglietti in circolazione, compresa quella dei 
conti correlili pagabili a i trliicM:, e dei mandali all'ordine, non pan 
recedere il triplo del Tondo metallico in cassa. In ogni caso non ptift 
essere maggiore del qnimL:;i:i, .1,-1 rapila:.' sciale versalo, miro che 
l'eccedenln in bigliel ti o mandali all'ordine non sia rappresentata 
da puri rccediwa in riserva metallica. 

Fa parie ilei fonilo ingnillirò disjumiliili» il valore dello pasle 
•l'oro e d'argento tariffale e deslinale dalla Banca per l'eserciilo 
delle uctba. 



È vietala alla Bmcà ogni operazione non indicata nel presente 
Stalulo. 
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Art. 10. 





Per le cosi, dato a allodi» giusta il § i dall'art. 2, la Banca 
da una riamila, che non puè essere all'ordine, nò Iraslerirsi per 
gira. Essa percepisce un limili, ili iriuludia. il quale sari deter- 
minalo dal Consiglio superiore. 

Art. 13. 

Pei le anlicipaiioni sopra depositi preveduti dall'unico lo 3, il 
depositante sottoscrive l'obbligazione di rimborsarle alla Banca 
enlro un termina non maggiore di Ire mesi, e di dure, in ogni tatù 
di ribasso del corto [lei [ilnli ecrftlenH- il 10 per cenlO, Un supple- 
ntato di garanzia. 

Art. 14. 




giorni, alla vendita degli oggetti diti in garanzia per mano d 
ageola di cambio o mediatore pubblico, senio cno questa vendilo 
posta sospendere gli altri procedi me oli. 

Col prodotto della vendita la Banca si rimborsa Bel eao credilo 
in capitalo, interessi e spese, e tiene il di più, st vi sia, a disposi- 
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(Wiìli eh.' i|iu'sli .ililiin (cr» In Buie*. 

Sa il prodotto della «odila nun basili ad estinguere il debito, il 
d-'iKi-iuiiil* è oMiligal" a jtapare il saldo. 

La Banca Iw riunii fatuità nel taso ili aor] catinaio «agameilt e 
.Iti rctupili « 'Ine lirmt, di cui è panila all'art. 10. 



l'art. 3. n. 4. a faro ami ci pai ioni, hanno una scadcnia non man- 
giare di sai meli, olirà la condixioai indicala all'ari. 10 ptr i 

Sono anchu ammesso le cambiali esigibili all'estero, purché a 

Se la nomina aulici pati non o restituita alla scadenra, la Banca 
può disporre dello cambiali depositale, sia negoiinndole, sia pro- 
curandone Finca 550 a spesa u>] debitore. 

Art. 16. 

L'asscgnniioni! d.'l Lindo ila 1 1 11 ].if parti in scorni td italici palloni 
è deliberata ogni me*-' d.d ri.n.-.ivi.. Mi|..-i ii>re, il quale lo ripartirà 
Tra le tedi. Ciascuna aedo t* il rapano delle quote aiie succursali, 
d andana iramedia lamenta eonoEcenia al governatore. 

Il governatore ha facoltà di modificare per molivi d'urgenia il 
reparto delle aedi, refi-t ti-n.» al r.,n-ii fc -Lio superiore; ed il Con- 
siglio amministrativo ili ciascuna sede quello delle succursali, dan- 
done immediata notili a al governatore. 



Del Capitale della Banca e delle Azioni sociali. 



[I capitale sociale della Banca a di cento milioni di lire, rappre- 



bm 1866. 

Sui versamenti in ritardo, oltre II termine clic sarò stabilito dai 
Consiglio superiore, è dovuto un interesse a ragione del sei per 

Trascorso un mese dal (armi» siabiliio pel veiaamcuto , la 

ha lacolti di far vendere alla Borsa per meno d'agenti.- di cambio. 
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per duplicato, le azioni a riachioc pericolo degli alienisti™ ritardo 

de" versamenti. 

■ Ari. IP. 

L'azione è rnppi-esciitiLtiL <[;: Liu>i-LÌ£Ì..iLe ;-:.jir:i apporti registri 
della Banca lanuti n doppio. 

Un certificalo di mie iacrizione. sottoscritto da due nmminisira- 
lori, o dal direttore deLLa sede o succursale, e spedito ai proprie- 
tari delle azioni. 

Le ozi Olii jl ci in B.inr.i seo" [tornii filivi 1 . Quelle appartenenti a 
stranieri debbono indicane il domicilio in una citta dal Repio. 

La proprieti di un'azione imporla adesione agli Statuti della 

Ogni azioni, [la diritto a I ima parte iiciiiile ilei capitalo e dagli 
utili aociali. 

L'azione e. indivisibile «1 è rafipmMDtaU da un solo individuo. 
L'azionista t obbligato soltanto pel capitale nominale rappresi- 
la [o dal razione. 

Art, ÌO. 

Il trasferimento dejlr n/imi -i I';. -LjÌ ;uiip lieta rio o da uu suo 

procuratoli?, per meli" di .li,liirirnr r -ni registri della sede o 

sna'iirwile della liancn. 

yn"-rii i|j L ÌJLiLi-:i^i"n,' aiii^ntioala i:;i'j degli agemi di c<un- 




Htll e succursali, ni i modi con cui le azioni' ibssoiio trasferirai 
dall' imi all'altra di fu*. 



Del Dividendo e della Riserva. 




È pure deilolla .lui piljlilli di i iasnii] ki'uirMre I* lilla ili Jni- 
1111 irt impili" limiti" spese ili primn siabilimcuN.. e ili quelli! altre che 
il Canaglia Sllperiiire giudleUSW roparlibili fra pia semrstri. 

Ari, 22. 

1.0 Ire quarto parli di ciò che rimane sono distribuite agli uio- 
nisli insinui; all'interesso, e l'altra quarta [iurte. 6 4es liliali olla 

Art. 23. 

La risma ii tlesliiinia i.riiiirij.aliin-iirf -j reintegrare il capitali" 
giungano il 2 por cento .le] capitale versalo su cisscira'mione. 



L'impiego della riservu è ro-i .lato, dui Ci'iisifjlio superiore, può 
farsi in rendila ani Orali Lil.ro del Debito Pubblica dal Regno. 
■ 1 frutti [Iella riseria fauno parto dei bendili Indicali all'arti- 
colo 21. 

Quando la riserva al .Lia ru^L'iiiuli. il ipiitil.-i del rapi lata sociali", 
rcnsa la ritauiooi di cui è parola all'art. 22. e tutti i proctiti nelli 



Dell'Amministrazione della Banca. 



Dopo cinque anni dulia osliliuiuii.' d-lla uni iva Rauca, l'Assem- 
blea generalo pilli inoililh-iiiw il numero d.'lb' scili. Tale motlilìca- 
fioue ilev'essere appronta eoo Decreto renio. Molilo il Comìgilo 
dì Stalo. ' m ) 

11 Rfgolnillfrllo doliT:aiita la riiiv-iLÌ*iuiic di ciascuna sede. 

Alt. 20. 

1, iiiiiiiunislr:i7i [■■Il:i limo;: e ■■.■jiiiii.'-r'a ad un governatore, 

a due vicc-gov orna turi i: ad un !.'..■!] sii;l io superiore. 
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1/ animili larari ' .Li .■iiiioiiaii scrii 1 ■■ sirrviirsiilc i' afr'nliila ini 

in direttore o nH un Consiglio amministrativi 
Tre cciisoi-i vigilano i';iinini:iistri.i;ii):ii. di ciiisi-uun mie e siic- 




I direllnri doli» si-di e i dir n i «Vili- siiceursnli sono nominiti 

ilnl Ci .risi gì io nll|ieriarr. 

! Consigli iiiigmimsindivi delle sedi ed i eemot-i turni ••["Ili 
itagli sdonittl . i" confarmi» itoirmicolo r>7 . e sona «empre 
eleggibili. 



•uri. Hanno Ire anni in rliìrio, e si linimvnno }icr torio ogni anno, 
secondo l'ordine dcll'aniiiiniUt, o per estro/ione a urte. 

Ah. m. 

TI governatori' t il rappreaenUnta iterili Società. Se dirige e 
rej:oln gli dlTnrj. e s- ■] : ri u il ' ■ - : 1 ■ I ■ ■ ali '■■--.'/v.ini.i rl.-1lo Stntuln : 
Convoen e presiede le n.lniimn' di-li ;i>iimìsli e del Consijjl ir. 

delle lUeoursnJi, interi. 'iiire a He Ioni adcnini/e, e prtiwlerle ; 

fi inenrklUD del l'esecuzione delle deliberazioni del l'Ai seni li Ica 
degli aitoaisti e del Consiglio sn|ieriore ; 

Ha focoltn di sotpeadsM reaucuikma dell,, delimitimi dei 
ri.n^i-li araniinistm(ivi L rier quindi i.i:ri.|»irl. h Al giudisin del 
r ' i ■ : I -3 i ir : i r i -■.i]>i'ririre ; 

Ordina il servizio uro minisi rat ini e In nnsniiihlerin, lecond» 
lo norme sliiliilile nel Reg.iiiiiii.'iitn |iro|>iira i liilanii di preii- 

Pìu'i siisi ■i-Hill' !■>■ gl'ini idrati ili |(1liìl;mi|Ih- gradii: 
Filmimene fri al Con-iirli.i siipi-iioio le |in.]u)sln clic reputa tor- 
nare Nili alla Società. 

Art. J». 

So il poveri nitore è n-snne od iadisi.nMo, no la le veri uno 
ilei riee-giiii! malori, secondi) l'ordino slntiilitn nel decreti* di 

Il Kovernatoro nnO delegare ni lice-gore rulli ori piu-le delle mi 
Ari. 31. 

i Mccginvi-nalori v.'n'i.'i:ii|ii'- eia'eillio. 



affari lo riehitgn». 

olire il praldante. 

I vice-governatori inlervoneirnn alle a il ini ani* ilei Consigi io 
supcriore od hanno voto) ejinsnlti™. 



Il Cornicilo superiore nramiiii-tra nopravìgila gi'inUTffisi 
della Società; 

Cura il collnoaraonio delle azioni, e no chiama e regola i vor- 




Approw i Regolunenli onerali della Banca, e le massime 
dirotti-e dellVmmiiiìstrasiour; 



Approva o ri forma I» (Millenni ..ni ilei Consigli ammbiiilnlivi 

che gli vengono di'nini.iiLle lini fin- i-m a Inni , e pronunm «ui 

Ariirova i liilanri ili previsione ed i ruoli d^1nipieg«ti ; 
Determina ie ruminili ila [.reslurni .lui cimieri e ila allri im- 
piegati ; 

Nomina i direttori [Ielle sedi e delle succursali , gli aimi- 
.lireilori, ove lo mila necessario, i cassieri, i cupi -ragion ieri e 
gl'impiegati dellUflltlo centrale, e. sulla pro[iosIa rlei Consigli 
amminislralivi ilelle idi, gli altri impiegali delle sedi e dello 
succursali, salvo le eccezioni elle si fanno dal Regolamento |*r 
le nomino riservato esclusivamente ai Consigli predetti; 

Revoca, sulla pro|''i*i,i .1.-1 r .~.i-..': :i.ii..L.'. inni -l'iiiipie^iLii dii'cu- 




ICsauiida ed approva i comi semestrali, e, sol In proposta del 
gn ie mature, smImIìmc i dividendi ; 

Quando sia ur^enro i,>rnir.' hi hm-.-;l ,li ii.-naro o di verghe c'oro 
n d'argento, può decidere elio sìoik. puniate cnmliisli o allri 
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•■lori inabili invaiato, «alvo al gorami», nei casi di n aggi or 
urgenza, a provveil.-ie a qm^rn aciLui'i" . n'Ierendoiis «iddio al 
ContigUo clis convocherà straordinariamente. 



ilivclture, ili UOVI- >! .IikLÌi-Ì IH.T.lI.I i . SC.-i.inln cllC Kit* !.lulùlil.> 

nel RegoEimeDlo. 

I Consigli aiiuniiiislrilivi .Ielle suvi'ursali -i fiuli|ionguno ili nei 
me udiri «lire il direttore. 

Psr la validità delle .Irlì^tmin ci Consigli e necessaria la 

[ircwnia ili umiilni iiir.rul.ri |.c' d. usigli delle aedi » di II* per 
^'ì.'i.i iteli.. .ni-suli. u'.lrr i direi n. ri . A |..ir ir,'i di v.jei lincila 
.!.■! di re iti ire è | ire ponderante. 

Consiglio della sede da cui dipendono. 



/km.- piuiL.rr.k- .Iella Umica. ducono ri-]».. Hi vani ente gli affari 
delle aedi e no vigilano le IDUUrnll. 

Consigli ni i rnunri .Ielle ' uvorsi I i : ti.nn In nomina 

.1. .gl'i in; li .gali di cui e dello nirart. 33; immillano e revocano gli 
Impiogiti indicati nel Regolamento; curano l'MtKmiont delle 
il..|il.i.rajiiiiii d-l Cui. ialiti su |.<tL,.i e delle iJinizinni del gn»>r- 
naliirc; verini-ami i Minti della propria nelle e delle succursali; 
ilelilierano le assegnali,. ni ilei r...idi giusta rari. Ili. 

Art. 30, 



Il Ci.|is;.l;1ii. -. girili. I.' firn', ili 



lo Statuto o dei Rcgo baienti 
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della Ejiiius. Umilio rni-.-.ln lì'inion-niirr i-imi volo contuMvo alle 
(ornate ilei Coiisigli amministrativi ; ili eliminare i registri p i 
portafogli; ili verificare le casse e di fare le proposto che cre- 
dono utili a! pubblico e alla Banca. 

CU UHI il conto dell'cscrciiio annuale, ogni sede invia presso 
li Consiglio superiore un censore. Questi censori uni.i in Comi- 
tato esaminano il conto, per riferirne a II' AH II natila generale degli 

Ari. 38. 

11 Cnnsic-lin iiinniiiii'ilrnliiii ili £i:i>Lii:in in.-i' urlale ne regola gli 
flliari conformo alti' ih-li:i.'ri':i^ii .1.-1 'Somiglio superiore, e ilei 
Consiglio della sede, e alle islruiioni del governatore ; fa al Con- 
siglio della sede, da cui dipende, le proposte che crederà utili al 
migliore andamento del serviiio. 



Art. iO. 

lori « i direttori non possonu 
ii altre istituzioni di credito, ne 
•citare commerci 0 industrie. 

Art. 41. 

,e orioni dai*, in garaniia da coloro che esercitano uftiii o 
corrono ne li' umminist razione della Banca sono inalienabili por 

0 il ipju|h} deirnfrui". rusEi.iln,' i:i .Ir-pomio nl >||e 6ve casse, 
unendo vincolale con privilegio alla Banca. 

1 Regolamento determina il numero delle «ioni chedeMwno 



chiamali a far parie di'! Tini. irli" superiore e ilei Consigli 
io Stilo. 
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nitratori e censori decadono di diritto dui loro Ufficio. 



S.. il Craniali!! superiore cessa risi suo officio lucami il tempo 
stabilito, il governaliire liiiiiuou iinriu-iiiiilniiuTilF i Consigli dell" 

tore 0 i vice-governatori deliberano intorno ai modi di provve- 
Att. 46. 

Se il Consiglio nmmlnistrali.0 .li una ssde «ssa dal .no ufficio, 
il governato» convoca senza ritardo l'Assemblo» locale per le 
nuove nomine. 

Se il numero dei rmo|n.jii'iiti il Citivi -[in amministra [ivo di 
una sede diminuisce, il Consigliti superiore può ordinare simile 

Ari. «, 

Per deliberazione ilei Consiglio superiore' pnij essere istituita 
uni c&na ili previdenza a favore degl'impiegati della Banca inabili 
al servizio medinole ritenuti' «ipli stipendi, sulle gratilloniinni u 
nitri emolumenti, e somme assegnate dalla Ranca. Quella isti tu- 
rni ne |raà collegarsi con altre istituzioni di previdenza. 



Dell'Assemblea Generale. 



Art. 48. 

I.'Assemlilen pi-iier^e r:ippres.-nl.i l'uuiversalita degli azioni 

in-llii espilale .1-1 Tìmjiiiì. ['un ,.s«.t,. ™ r in„-ii[si slraurdinnriame 
a richiesta del Consiglio superiore, odi tre. Consigli amministra 
delle sedi. Il ministro ha sempre facci ili di convocarli, 
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introdurli nel suo Stanilo, sulla proroga o scioglimento anticipato 
dell* Sor ieiA, salva 1'approvatione legislativa; 
Può discutere altri affari, purché sieno portati all'ordine del 

Art. 5-1. 

Suiti premutale all'Assemblea generale le proposti di qualunque 
specie che. lieno sotlosoeill» ila trenta o jiiù aiionisti possessori 
iriaicuno di venti azioni almeno. I.n «imuilicniionn ili efse al 
Consiglio imperio™ deve farti dentro i primi quindici giorni di 
fsbiiraio. Il Coniglio ii]]n>rii>r<> li' sutli.porie ni giudizio dell'As- 
H-inl'Ien rvì ano parere. 



Ir delil-eraiioui dell' AswmMea sem-rale tono prese a maggio- 
ranza di voti; in catodi parila prevale il voto [lei presidente. 

1-c deliberazioni dell'Asaeiublea generale prese in Hlnfrjrmilil 
dello Statuto obbligano lutti gli >>i Odiali. 

L'azionista non assume, risibili, alti- dizioni, maggiori attilligli i 
di quelli determinali con l'.rt. 1?. 



Delle Assemblee Locali. 




Digitizcd by Google 



- 40 — 

Il direttore ed il segretario della «de, q i loro supplenti, eser- 
citano rispotlivamoiile l'ufficio di presidente e di aegrelario del- 

L'anliuniio ili convocazione delle Assemblee locali dev'essere 
intuita una volta nella Baiutla ufficiale e tre volle nel giornale 
destinalo agli annunzi giudiziari noli" lilla me si raduna l'Ai- 

Ari. S7. 

Le Assemblee locali nominano t membri ilei Consigli amminii 
sitatili e i censori delle sedi, scegliendo gli unì e gli alici fra gl 
aiioniali residenti da due anni nelle citi* ove sono posle la sede e 
le succursali ohe ne dipendono. Le Aasemblee locali non possono 

Le nomine ai fanno per scrutinio secreto, a maggioriti assoluta 
di voli. 

Art. St. . 

Se il numero degli azioniili iscritti in tempo utile per «sere 
ammessi alla prossima Assemblea locale non e di lenii oltre gli 
a rami ni si nitori, i censori e gl'impiegati della Società, ovvero, 
esondo di venti o di più, non rappresenta almeno cinquecento a- 

prima in qualunque delle sedi o succursali per quindici aiioni, ed 
ognuno di questi uionuXi sari ammesso all'Assemblea locale. 

L'ammonito della convocazione esprimer! in questo caso la ra. 
gione per la quale eslendesi l'Imito agli azionisti iscritti nelle 
altre selli e succursali. 



s'intende rinviala al vcntotlesimo giorno. In questa seconda, adu- 
narne, possono intervenire oltre gli azionisi! iscritti nella sedo e 
nelle succursali dipendenti, tulli gli altri alienisti iscritti da Ire 
mesi in qualunque sede o succursale per quindici azioni. 
Art. 00. 

Se nella prima adunatila conte-cala conforme al disposto dal- 
IV., jp non si abbia il numero legale prescritto dall'ari. M, la 
seconda adananla s'intenda rinviala a Ire giomi. E lanlo in que- 
sto, com- nel caso contemplato all'articolo precedente, lu-econdn 
adunanza ..art legale qualunque sia il numero degli ■ zionisii che 
intervenguno, e la somma ileile azioni rappresentami . 
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Li società datai sino a tutto il 31 dioemors 1899. 

Quando si ratifichi il Capitale (Iella Banca ridotto alla SMlà. la 
Società È sciolta, a meno die fli anioiiihii -\ nl.t.li K ffino a «inte- 
grare il capitale nel termine di tre mesi. Trascorso questo ter- 
r iine, se il espirale non sii reintegrali!, la Soeieta Bara messa mu- 
nì «listameli le in liquidazione. 



diritti (• gli obblighi della Sociot 



Disposizioni generali e transitorie . 



nnio 1S64, corrispondrndo il (i per cento. 

la Banca i>olrà [ircsuli-ri- in ;.vv.>mr. . i.'v,. . Liii|i|..]nil;. .ni. mi. 

Sono me™ alla plihUica sotlnjrriiioti» tifile Provincie Meridio- 
nali, nel Modenese, nelle Marchi' ■ nelrUmturU, alle condizioni « 
con un premio dn stabilirsi lini '.:nn..._-.i siiperiOH ■i.'ll.' dnr> Bnurli.- 
rolla pprovuiione del Governo, le allim* renlìmlts alieni. 



altre azioni, il Coniiglio auncriore provverlp ut <- 
UH nel modo die crederà più co 



Ari. 05. 

Le ]ireseuli Band» diiUibuiMono risiimi vanente ai loro azio- 
nimi gii utili del l'esercii io IPtìS verificali a - termini dei loro Sta- 
lliti, e danno i loro fondi di riserva alla nuova Banca. 

Il Governo ha faeolti di far veritlcnre i conti duali delle due 
Boriche prima cue eieno dennilivamenle alauiliU i dividendi. 

Uetti fonili. iiiiitamerile al |jru<l<iltn dei {.remi mentii dilla veu- 



An, 6T. 

li (iresente Statino avi* vigore dal 1" gennaio 1861. e dallo 
sona, aalvo per rnpprovniiooe dei conti del l'eaerc ilio 1863. per 



[ Consigli delle aedi e .Ielle succursali delle vecchie llanrlie du- 
rano in ufficio Anche, non aia ninno in esecuzione il nuovo ordina- 
mento del prewnti Statuto. > 

La nuova Banca terra conto .Iella |i(i-i;i(.iip die presememetile 

ll.llill.i J_- i ' 1 □ 1 1 5 ■ 1 r-^J . 1 1 L delle .lue Banche. 

Art. 70. 

Un Itegolamcnln n|i|imva1" n.n dci-rc1n leale stallili!* le altre 
sari presentalo al Governi. d;.i fr.intj.-li ^i|..;iori delle due BancLe 



[ 



